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SPORTFOGLIO

L’argomento non è certo elegante e da galateo ma anche lo 
sputo è parte integrante dello sport e fonte di discussioni, 
pertanto approfondire questo tema può essere utile e ma-
gari interessante. Perché gli sportivi sputano in terra durante 
lo sforzo fisico? Perché in alcuni sport è consuetudine – an-
che accettata – e in altri no? Il caso più eclatante è quello dei 
calciatori che – chi più chi meno – vediamo sputare durante 
le partite. Lo fanno i professionisti, lo fanno, forse anche per 
emulare, i dilettanti di tutte le categorie. Sputano i rugbisti, i 
ciclisti e gli atleti delle gare di fondo e mezzofondo e questo 
gesto è universalmente accettato; mentre sarebbe riprove-
vole se lo facessero i tennisti, pallavolisti e baskettari anche 
perché giocano al chiuso e su superfici che non “camuffano” 
come l’erba. Durante il periodo Covid le Federazioni aveva-
no espressamente vietato e sanzionato gli sputi, per evitare 
i contagi, ma poi questa regola è stata tolta a significare che 
il gesto dello sputo ha anche una valenza fisiologica. Infatti, 
specie d’inverno, per via dell’aumentata ventilazione causata 
dallo sforzo, il passaggio di aria fredda nelle vie aeree può 
determinare la produzione di muco che il calciatore sente 
la necessità di espellere in quanto sarebbe difficile da de-
glutire. 
Diversa, ma ugualmente curiosa, è invece l’emissione di ac-
qua o bibita energetica appena bevuta dalla borraccia. Que-
sto gesto non proprio elegante e apparentemente istintivo è 
indice di una tecnica chiamata mouth rinsing e ha lo scopo 
di ingannare il cervello per migliorare la performance degli 
atleti. Risciacquando la bocca con questo liquido per una 
manciata di secondi i recettori presenti sulla lingua entrano 
in contatto con gli zuccheri. A quel punto si attivano e inviano 
segnali al cervello dell’arrivo di nuove sostanze nutritive e 
fonti di energia. I muscoli avvertiranno, così, una minore sen-
sazione di stanchezza convinti di ricevere a breve del nuovo 
carburante. Se il liquido venisse ingerito si attiverebbe la di-
gestione che ruba energie ai muscoli e quindi peggiora l’at-
tività fisica, cosa che non avviene sputando quanto bevuto. 

editoriale
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Quella di Dario Tartari è una vera Storia di Sport a 
360 gradi: una vita da sportivo che ha toccato tutti gli 
aspetti da quello di atleta agonista, a quello di atleta 
per passione, ma è stato anche allenatore per diver-
timento dopo esser stato l’allenatore professionista di 
tante spettacolari promozioni, arrivando a portare la 
VBC Pomì in Serie A2. 
Allo scoccare dei sessant’anni è arrivato il momento 
per fare un excursus sulla carriera di Dario Tartari che 
ancora allo Sport continua a dare del tu, come dimo-
stra un fisico asciutto e tonico, frutto di un costante 
allenamento, di un’abitudine iniziata ancora giovanis-
simo quando correva da eccellente mezzofondista 
sull’anello in asfalto dietro la scuola Media Diotti, sotto 
gli occhi di papà Bruno e del professor Carlo Stassano. 

“Devo molto allo sport – ci racconta Dario Tartari – per-
chè mi fa star bene nel fisico e nella mente. Ora faccio 
sport e mi alleno se voglio, quando posso, senza alcun 
obbligo e infatti sono almeno 2 anni che non metto un 
pettorale, quindi non partecipo a gare in cui c’è un per-
corso prescritto con tempi da rispettare o battere. Gli 
ambienti troppo competitivi non mi piacciono e sempre 
più spesso correre, pedalare, pagaiare o nuotare è un 
pretesto per viaggiare con famiglia e amici”.
Corsa, bicicletta e nuoto, insieme come nel triathlon, 
oppure la corsa in montagna dentro un bosco o per 
raggiungere vette a cui pochi sono arrivati, come il 
Monte Bianco (4.805 metri), Monte Rosa (4.634 metri), 
il Gran Paradiso (4.061 metri), l’Adamello (3.540 metri)…

“La montagna ha per me sempre un grande fascino e 
non è necessario raggiungere le alte cime, anche perché 
non possiedo le tecniche dell’alpinista, ma le emozioni 
si provano pure attraversando un ghiacciaio, un bosco, 

correndo su un sentiero. In vacanza mi piace inventarmi 
dei percorsi: nuotando, correndo o anche in mountain 
bike o kayak. Per me importante è muoversi senza mo-
tori, ho bisogno di “andare” da quando ero piccolo”.

E dallo sport per sé allo sport insegnato agli altri il pas-
so può essere breve, visto che Dario Tartari da oltre 
trent’anni è anche allenatore di pallavolo, maschile e 
femminile vantando un palmares di assoluto prestigio. 

“Ho sempre voluto allenare una squadra e mai un sin-
golo. Mi sono anche concesso un lungo break di oltre 
10 anni dopo i successi della VBC Pomì perché mi sono 
accorto che stavo rubando tempo alla mia famiglia e al 
lavoro e invece volevo essere padrone della mia vita e 
del mio tempo. Poi è stata la famiglia a farmi tornare ad 
allenare: mia moglie mi ha spronato al rientro in panchi-
na e mia figlia Sofia invece due anni fa mi ha chiesto di 
“dare una mano” alla squadra in cui giocava a volley a 
Rivarolo Mantovano. Diciamo che è stato un rientro soft 
in cui ho cercato di incidere sulle atlete e sull’allenatore, 
trovando una buona alchimia. Adesso sto allenando la 
Seconda Divisione maschile, sempre a Rivarolo Manto-
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vano, ed è davvero una bella sfida in quanto ho la pre-
sunzione di poter insegnare lavorando sulla tecnica e 
sulla presenza in campo con giocatori che sono ancora 
“plasmabili”. Mi diverto molto e vedo i risultati del lavoro 
che vado a fare nei due allenamenti settimanali quando 
cerco di dare soluzioni ai problemi in campo. C’è anche 
un risultato in termini di classifica, essendo primi senza 
sconfitte e battendo nelle amichevoli squadre di catego-
rie superiori, ma questo non è il fine”. 

Dario Tartari dà una sua chiave di lettura al suo diverti-
mento in panchina.

“Per un decennio non ho allenato e non ho sentito la ne-
cessità di andare in palestra. Guardavo la pallavolo in 
tv, seguivo i risultati ma questo mondo non mi manca-
va e infatti non ho mai accettato le tante proposte che 
mi sono state fatte. Poi la fiamma si è riaccesa con la 
chiamata di mia figlia Sofia, ma l’ho fatto ripartendo dal 
basso, dalle basi. Credo che possa servire anche agli 

allenatori che vanno per la maggiore rituffarsi in livelli 
più bassi dove bisogna ragionare per trovare strumenti 
diversi, offrire soluzioni anche quando la tecnica dei gio-
catori non è eccelsa. Un conto è lavorare su chi sa già 
giocare, un altro è allenare giocatori che definirei “mate-
ria grezza”. Si torna alle basi della didattica e spesso le 
soluzioni si trovano nella semplicità. E’ anche un bagno 
di umiltà ma nella realtà si vanno a pescare le migliori ri-
sorse che hai nel tuo “bagaglio personale degli attrezzi”, 
tra le esperienza che hai accumulato negli anni”.

Ma il palmares di Tartari è costellato anche di tanti suc-
cessi e di incredibili promozioni ottenute sempre con 
squadre di pallavolo, maschile e femminile, del nostro 
territorio.

“Ho iniziato a Casalmaggiore negli anni Novanta nella 
maschile prendendo in mano una squadra che stava 
lottando per non retrocedere in serie D. Ci siamo salvati 
e sono rimasto a fare l’allenatore per altri 3 anni, otte-
nendo una promozione e arrivando terzi in B2. Da Ca-
salmaggiore sono passato alla femminile di Viadana 
con presidente Claudio Gelmini. Anche lì dalla C siamo 
arrivati in B2, quindi sono passato sempre a Viadana ad 
allenare i maschi per 2 anni, poi a Ostiano con le femmi-
ne dove abbiamo ottenuto una bella promozione in B1. 
Sono tornato ai maschi a Viadana e ho preso in mano 
una squadra molto giovane ottenendo nel 2008 una 
fantastica quanto inattesa promozione in B1”. 

E il cerchio si chiude con il ritorno a Casalmaggiore nel 
2009, chiamato in un momento molto delicato a pren-
dere la guida della VBC Pomì allora in B2.

“Dopo 7 partite di Campionato la società interrompe il 
rapporto con l’allenatore Gianluca Rossetti e mi chiede 
di prendere in mano la squadra che è composta da un 
mix di giocatrici esperte e di esperienza (Chicca Monta-
gna, Betta Gilioli, Francesca Moretti, Sara Ripamonti) e 
altre giovani e promettenti (Caterina Sintoni, Marta Vol-
tini, Annalisa Sogni, Greta Zanini, Giorgia Cavalli, Sara 
Fellini). Ho accettato nella convinzione che si potesse far 
tornare la grande pallavolo nella mia Casalmaggiore e 
risvegliare quella passione che c’è sempre stata per que-
sto sport, dagli anni Ottanta quando c’era la ADB Cucine. 
Quella Stagione 2009-2010 è stata entusiasmante con 
la vittoria della Coppa Italia di B2 a Sarno, in provincia di 
Salerno, e poi la promozione in B1. A settembre 2010 da 
neopromossi iniziamo la Stagione senza nessuna parti-
colare aspettativa anche se la formazione era stata rin-
forzata. Finiamo il Campionato al secondo posto, dietro 
Fontanellato ma nei playoff inanelliamo un fantastico 
filotto vincendo tutte le partite e conquistando in Baslen-
ga la promozione in A2”. 

La finale fu contro le toscane del San Casciano guidate 
da una Valentina Zago che dall’anno successivo pas-
serà proprio alla VBC Pomì diventando uno storico op-
posto rosa. La Baslenga conteneva 700 persone, una 
bolgia umana inverosimile per festeggiare il ritorno di 
una Squadra casalese in A2. 

“Per me è stata una grandissima soddisfazione che va 
oltre il risultato in sé: aver riempito la mia Baslenga e 
chiudere alla grande la mia esperienza da allenatore 
nella palestra dove avevo iniziato è stato davvero molto 
emozionante”. 

Dario Tartari, uomo di Sport
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Il 2024 in due parole? “Follia e incubo” per Alessan-
dro Canevarolo. Messo così, non sembra proprio un 
riassunto positivo. E invece quello che va a chiudersi è 
stato l’anno che ha regalato la maggiore soddisfazione 
professionale all’Ad del Cremona Circuit “Angelo Ber-
gamonti” di San Martino del Lago. “Dico follia perché 
era da pazzi – spiega Canevarolo – pensare di poter 
allestire un circuito degno della Superbike in appena 
8-9 mesi: invece ci siamo riusciti. E dico incubo perché 
il meteo non ci ha mai aiutato e tutto quello che poteva 
andare storto, l’ha fatto. Però il risultato è stato storico e 
dunque ce lo siamo goduti di più”.

Nel 2025 la Superbike tornerà nel weekend dal 2 al 
4 maggio. È vero che ripetersi è sempre più difficile? 
“Dipende sempre da quello che si cerca – spiega Cane-
varolo - Noi non vogliamo ripeterci ma vogliamo miglio-
rarci e, credetemi, non è presunzione. Il punto è che ora 
abbiamo un vantaggio enorme, ossia conosciamo le re-
gole del gioco e le regole d’ingaggio. Così come Dorna 
(la casa madre della Superbike, ndr) conosce noi e sa 
cosa possiamo dare. E poi c’è un altro discorso da evi-
denziare. Sappiamo cioè dove intervenire e come con-
cretizzare le migliorie. Sono tre i settori dove dobbiamo 
lavorare, anzi dove già lo stiamo facendo: i parcheggi, la 
viabilità interna e anche gli spettatori”.

Sui primi due punti possiamo capire, ma sugli spet-
tatori i 42mila della tre giorni dal 20 al 22 settembre 
2024 rappresentano un record per un evento sporti-
vo a Cremona. “È vero ma si può fare meglio: per tanti 
motivi”.

Quali? “La gara come sapete si correrà a maggio e non 
più a settembre. Questo da un lato ci porta a velocizzare 

Maggio 2025
Torna la Superbike
al Cremona Circuit
Due chiacchiere con Alessandro Canevarolo

i tempi per essere pronti prima, perché maggio è dav-
vero dietro l’angolo. Dall’altro però ci regala una gara a 
inizio stagione, quando tutti i piloti provano a fare punti 
e sono in gioco. Diciamo che l’anno prossimo mi aspet-
to di vedere anche Toprak Ratzatioglu, che a settembre 
non ha rischiato dopo l’infortunio. E non è tutto: la nostra 
gara sarà la prima in Italia del mondo motoristico, dun-
que considerando anche Mugello e Misano e calcolan-
do anche MotoGp e Formula 1. Avere questo onore di 
aprire è un grosso vantaggio. Essendo a maggio, inol-
tre, non dovrebbe esserci il rischio di rinvii e successive 
concomitanze come accaduto a settembre, quando la 
nostra gara si è corsa in contemporanea con la MotoGp 
a Misano. Speriamo infine nel meteo: maggio è media-
mente meno piovoso di settembre”.

Da qualche settimana la tribuna principale del Cre-
mona Circuit si è tinta di grigiorosso. “È un omaggio 
al territorio e alla provincia che ci ospita. Ci sembrava 
giusto, anche per colorare il nostro impianto. Che, a li-
vello strutturale, non subirà grosse modifiche. A propo-
sito di territorio, ho sentito alcune polemiche legate a 
un rincaro di alberghi e strutture ricettive. Io mi auguro 
che questo non accada, anche se non è il mio settore di 
competenza, perché il rischio concreto è che la nomea 
della nostra zona non sia buona. E invece la SuperBike 
deve essere un evento di cui godere e non sul quale spe-
culare”.

Una novità per il 2025? “Ho un sogno, ma devo prima 
parlarne con Dorna. Per ora mi limito a dire che tra una 
gara e l’altra stiamo studiando piccoli grandi show per 
intrattenere il pubblico e regalare una esperienza anco-
ra più totalizzante”.  Giovanni Gardani

alessandro
Canevarolo

Viadana - Piazza Solferino 6
Tel. 0375833432 - Cel. 3665030664

 Butterfly Intimo Viadana
Intimo Butterfly
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nuovo basket casalasco

NBC e Academy NBC, l’analisi di questi 
primi mesi dei coach Trazzi e Taboni
Il Nuovo Basket Casalasco si appresta a chiudere il 2024 con 
la gara di domenica 22 dicembre alle ore 18 che si giocherà 
tra le mura amiche del PalaMgKvis contro il Viadana Basket. 
La squadra di coach Trazzi viene da due giornate altalenanti: 
l’11° vede il NBC vincere a Soresina contro la Gilbertina con 
un secco 96-74 corsaro grazie ad un trio d’attaccanti sfavil-
lante formato da Dimitrov, Dushi e Zugno capaci rispettiva-
mente di 27 punti per i primi due e 24 per il terzo, mentre la 
12° è amara per il NBC che sul campo amico deve cedere 
alla capolista Seriana BK75 Nembro per 72-82 malgrado uno 
Zugno sugli scudi con 34 punti personali oltre ai 15 di Dushi. 
Ma è arrivato il momento di tirare un po’ le somme di questi 
primi mesi del sodalizio cestistico che ha unito le due im-
portanti realtà di Casalmaggiore e Piadena sia a livello di Pri-
ma Squadra che di settore giovanile, denominato Academy 
NBC. 
“Questa prima parte di stagione dell’Academy NBC ha avuto 
sicuramente come obbiettivo primario quello di conoscersi re-
ciprocamente. Infatti, la maggior parte delle squadre del set-
tore giovanile, escluso il minibasket, sono formate da ragazzi 
provenienti dalle due vecchie società ( Thunder e Coronapla-
tina ). Già dai primi mesi di attività vediamo la formazione di 
gruppi molto affiatati, con grande passione, determinazione 
nel continuare ad imparare e grande disponibilità nei confronti 
degli allenatori. La conoscenza dei ragazzi in questi mesi ha 
permesso a noi allenatori di iniziare ad impostare un lavoro 
sul lungo periodo che prenda in considerazione per primo la 
persona e poi il giocatore. Il cantiere è aperto, le idee sono 
tante e molte iniziano ad essere applicate sia sul campo che 
fuori, grazie al costante lavoro di allenatori e dirigenti.” Queste 
le parole di Carlo Taboni, responsabile settore giovanile. 
Precisando, come settore giovanile l’Academy NBC presen-
ta due squadre Under 13, una Under 14, una Under 15, due 
Under 17 e due Under 19 a cui va sommato tutto il settore 
minibasket con ottimi numeri sia a Piadena che a Casalmag-
giore (ancora divisi).
Queste invece le parole di Stefano Trazzi, coach della Prima 
Squadra NBC: 
“Il campionato finora si è rivelato molto molto competitivo e 
tante squadre hanno roster completi e profondi che possono 
ben figurare. Questo lo si nota in maniera evidente analizzan-
do la classifica, dove troviamo 9 squadre in 4 punti. Ogni gior-

nata porta con sé delle sorprese ed ogni squadra può vincere 
o perdere con tutte come per esempio, settimana scorsa, Via-
dana è riuscita a vincere contro Romano, sovvertendo un pro-
nostico che sembrava scontato. Ciò porta necessariamente a 
preparare al meglio ogni partita, lavorando duro durante la 
settimana. La nostra è una squadra che può fare molto bene, 
nonostante non abbiamo un roster lungo. Questa limitazione 
la soffriamo ancora di più quando ci sono dei giocatori infor-
tunati, come attualmente lo è Cristofori. Ma abbiamo asso-
lutamente dimostrato di poter sopperire anche alle assenze 
e siamo in linea con le aspettative di inizio anno, essendo tra 
le prime 8 squadre e quindi in zona play off. Continuiamo a 
lavorare duro negli allenamenti e ci sono margini di migliora-
mento, soprattutto a livello difensivo, mentre offensivamente 
la squadra ha un rendimento costante, tra i migliori di tutto il 
campionato”.
Detto della gara interna contro Viadana che chiuderà il 2024, 
l’anno nuovo vedrà il Nuovo Basket Casalasco aprire il 2025 
sul campo della Yes Gussago alle ore 18.30 di sabato 11 gen-
naio. Manuel Bongiovanni
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RUGBY VIADANA 1970, 
tra nuovi arrivi e Coppa Italia

Prosegue il proficuo rapporto di collaborazione tra le Zebre 
Rugby Club e il Rugby Viadana 1970, i due club hanno infatti 
raggiunto l’accordo che porterà il giovane tallonatore Giovan-
ni Quattrini ad indossare la maglia giallo-nera fino alla fine 
della stagione 2024/2025.
Giovanni, nato a Borgomanero nel settembre del 2003, inizia 
a giocare a rugby in U14 con la maglia del Gattico Rugby. A 
16 anni viene selezionato per l’Accademia di Milano e passa 
dunque all’ASR Milano con cui disputa due stagioni riuscen-
do anche ad esordire in Serie A, sua prima esperienza in una 
categoria seniores. Con il club meneghino Giovanni riesce a 
trovare la sua posizione ideale passando infatti da pilone si-
nistro a tallonare.
A Milano Giovanni trova anche le prime convocazioni con le 
Nazionali giovanili: U18, U19 e poi l’ambita U20, nell’estate del 
2022 con le Summer Series a Treviso in cui il giovane tallo-
natore ben figura e trova la chiamata per l’Accademia delle 
Zebre, il club di URC sito a Parma. 
Con l’Accademia delle Zebre, Giovanni matura come gioca-
tore ma anche come persona sviluppando le caratteristiche 
di un leader e guadagnandosi nel 2023 la fascia di Capitano 
dell’Italia U20 nel Sei Nazioni e Mondiale di categoria in Sud 
Africa guidando i suoi alla vittoria contro Galles, Scozia.
I mesi successivi sono però complicati: uno stiramento al bici-
pite femorale prima e l’intervento per la rimozione di un’ernia 
lombo-sacrale poi tengono Giovanni lontano dal campo per il 
resto della stagione 2023/2024.

Seconda sconfitta consecutiva per il Rugby Viadana 1970 
sul Campo amico dello Stadio “Zaffanella”. Ad avere la 
meglio è stato il Mogliano Veneto Rugby che, nella quarta 
giornata di Coppa Italia, è riuscito a festeggiare la vittoria 
corsara con il punteggio finale di 19 a 5.
Giallo-neri che non sono riusciti ad imporsi sotto il pia-
no fisico perdendo possesso territoriale e peccando an-
che d’indisciplina, un connubio che ha portato Mogliano 
a risalire il campo e trovare tre occasioni propizie per 
la marcatura. Prima con Sangiorgi da maul, poi con l’ex 
Peruzzo che, sfruttando la superiorità numerica, trova il 
varco sulla fascia. Allo scadere poi Semenzato, che guida 
una mischia avanzante fin dentro all’area di meta, riesce a 
schiacciare oltre.
Per Viadana è giunto il momento di cambiare marcia, la-
sciarsi alle spalle le ultime due partite con Petrarca e Mo-
gliano, voltare pagina e puntare il mirino su Rovigo che 
ospiterà i giallo-neri domenica prossima per la sfida vali-
da per l’ottava giornata di Serie A Elite.
La Coppa Italia si prende ora alcune giornate di stop. A 
gennaio i giallo-neri faranno visita alle Fiamme Oro e il 
risultato finale deciderà chi sarà tra le due la qualificata 
per le semifinali del torneo.

Viadana si rinforza con una giovane Zebra

Coppa Italia: a Viadana passa Mogliano

Giovanni
Quattrini

 Ora sta bene, si è ripreso al 100%, è tornato ad allenarsi a ieno 
regime con il gruppo delle Zebre ed è il momento di tornare 
in campo. Per permettergli di farlo gradualmente i due club si 
sono così accordati per un inserimento nella rosa del Rugby 
Viadana 1970 per il resto della stagione 2024-2025. Un inse-
rimento che permetterà a Giovanni di riprendere a giocare 
dopo un lungo periodo di stop e al club giallo nero di avere 
un giocatore di livello in un ruolo chiave della prima linea.
Le parole di Giovanni a riguardo: “Sono molto contento di 
approdare in un club con una storia importante come quella 
di Viadana e con un bel progetto alle spalle. Mi sono subito 
sentito molto ben accolto dalla squadra, dai tecnici e dalla 
società. Non vedo l’ora di poter tornare in campo.”

Manuel Bongiovanni
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L’Snp Gussola Volley è una società ormai storica del nostro 
territorio e che dispone di diverse frecce al proprio arco 
partendo dalle squadre giovanili under, passando per la 
terza e la prima divisione fino alla Prima Squadra che mili-
ta in nel girone A di Serie C lombarda. 

La Prima Squadra, Mia Gussola, dopo essere stata promos-
sa nella stagione scorsa dalla Serie D alla Serie C, mantie-
ne l’ossatura della squadra confermando lo stesso gruppo 
guidato da coach Davide Simonetti con un solo nuovo in-
nesto. 

“La nuova categoria è altamente competitiva – dice il presi-
dente di Snp Gussola Volley Fedor Lukianenko - la squadra 
comunque ha sempre lottato contro tutte le avversarie af-
frontate sinora senza timore. Siamo fiduciosi nella salvezza”. 

Nelle ultime due partite, la Mia Gussola racimola una vitto-
ria al quinto set contro Valsabbia e una sconfitta in quel di 
Vescovato. 

In una partita complicata contro una squadra meglio posi-
zionata in classifica, il Valsabbia appunto, grande prestazio-
ne di tutta la squadra soprattutto in difesa e in contrattacco 
limitando molto gli errori e soprattutto sfruttando una bat-
tuta efficace che ha messo in difficoltà la compagine avver-
saria. Vittoria meritata e soprattutto voluta. Quello con Ve-
scovato invece è stato un derby estremamente complicato 
contro una compagine attrezzata per puntare ai piani alti 
della classifica. Primo set complicato per la compattezza 
dimostrata dal muro del Vescovato che ha costretto Gus-
sola ad attaccare in zone ben coperte dalla esperta difesa. 
Troppi gli errori commessi dalle gussolesi, pochissimi inve-
ce quelli delle avversarie. Poca efficacia della battuta che 
ha facilitato l’attacco avversario. 

Prossimo appuntamento per le nero fucsia sabato 21 di-
cembre alle ore 19 per chiudere il 2024 al PalaTenda di 
Gussola contro il Vizzolo che precede di una lunghezza le 
gussolesi. Il 2025 si aprirà sempre al PalaTenda sabato 11 
gennaio alle ore 19 contro la Millemium Brescia in una par-
tita alla portata delle ragazze guidate da coach Simonetti. 

La Snp Gussola Volley ha stretto, nel mese di ottobre, una 
importante collaborazione con Thisability per una grande 
opportunità di inclusione lavorativa. Il gruppo si occuperà 
di supportare la gestione del bar del Palazzetto di Gussola 
e le giocatrici a bordo campo nelle partite giocate in casa, 
confermando l’impegno a sostenere il successo dello sport 
territoriale. “È con grande onore che la società sportiva 
Scuola Nuova di Pallavolo di Gussola – dice il presidente 
Lukianenko - quest’anno si avvarrà della collaborazione 
con il progetto ThisAbility. Vogliamo ringraziare FIPAV Lom-
bardia, il presidente provinciale FIPAV Marco Spozio, Simo-
na Ferrari e Cristina Cirelli di Meraki, Davide Lottici Tessadri, 
BC Serramenti e Casalasco Società Agricola per la preziosa 
cooperazione”. Manuel Bongiovanni

SNP Gussola Volley:
in Serie C con la voglia
di lottare per salvarsi

Serie C

Prima Divisione

MIA Gussola -  Serie C
3

4

6

7

8

9

10

11

18

19

23

25

Guarnieri Serena

Guida Federica

Allodi Denise

Savi Monica

Sereni Greta

Pradella Francesca

Scaglioni Asia

Guarneri Gaia

Mezzena Gaia

Devicenzi Aurora

Passera Michela

Marolla Natasha

Simonetti Davide

Opposto

Banda (K)

Centrale

Palleggiatore

Banda

Libero

Libero

Palleggiatore

Opposto

Centrale

Centrale

Banda

Allenatore

Tanti servizi, tutto più semplice. Scopri di più in agenzia

Con UnipolSai Protezione Impresa - Eventi 
Catastrofali, proteggi i terreni, i fabbricati, gli 
impianti, i macchinari e le attrezzature della 
tua impresa dai danni causati da: terremoti, 
alluvioni, inondazioni, esondazioni e frane. 
Non rispettare l’obbligo di legge potrebbe 
escludere la tua azienda da contributi, 
sovvenzioni e agevolazioni pubbliche, 
anche quelle previste in occasione di eventi 
calamitosi e catastrofali.

eventi catastrofali

patrimonio aziendale

agevolazioni
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Il Casalmaggiore Rugby FC conclude la prima parte 
del Campionato di Serie C Lombardia con una bella 
vittoria su Bergamo per 24-10 e conclude imbattu-
to. Per i casalaschi mete nel primo tempo di Davolio 
e Colla, entrambe trasformate da Cafarra, oltre ad un 
calcio piazzato sempre di Cafarra, nel secondo tempo 
invece meta di Luca Agosta trasformata ancora da Ca-
farra. Man Of The Match Matteo Manghi.

A premiare Casalmaggiore Gianni Fava delegato FIR, il 
sindaco di Casalmaggiore Filippo Bongiovanni, il sin-
daco di Commessaggio Alessandro Sarasini e il presi-
dente del Casalmaggiore Rugby FC Torresani.

“È vedere quanto impegno e dedizione possa portare 
risultati positivi nel mondo dello sport. La vittoria del 
Casalmaggiore sul Bergamo per 24 a 10 e la chiusura 
del girone di serie C di rugby con tutte vittorie e primi in 
classifica rappresentano un grande traguardo. In gior-
nate difficili, come quelle con condizioni meteo avverse, 
il lavoro di squadra può fare la differenza”. Le parole 
di elogio del presidente Omar Torresani sottolineano 
l’importanza del contributo di tutti, dai giocatori allo 
staff, al CDA e ai volontari, per raggiungere un obiettivo 
comune. Complimenti a tutto il team per il loro suc-
cesso.

La parole di Coach Claudio Gamboa e di Coach Mai-
col Gozzi: “Vorrei fare i complementi a tutti Ragazzi per 
aver chiuso questa prima parte di stagione con tutte 
vittorie, e per aver avuto un miglioramento costante. Il 
meteo è il terreno di gioco hanno condizionato molto l 
ultimo incontro, creando tante fasi statiche a tratti do-
minati. Dobbiamo fare un po di focus sulla disciplina e 
migliorare in alcuni momenti della partita. Continueremo 
ad allenarci i questo periodo di festa per proseguire la 
crescita e per affrontare il girone di promozione nel mi-
gliore dei modi”.

Vinto quindi il girone 2 con quasi il massimo dei punti (ai 
casalaschi mancano solo due punti per vantare il bottino 
pieno viste due vittorie da quattro punti) ora il Casalmag-

giore Rugby FC aspetta l’inizio della seconda fase del cam-
pionato che sarà un ottimo banco di prova per dimostrare 
che i ragazzi del sodalizio casalasco sono pronti al salto di 
categoria auspicato dalla società e dai propri sostenitori.  
Intanto… FORZA CASALMA!

Il Casalmaggiore Rugby FC
conclude imbattuto la prima
fase di Campionato!
di Manuel Bongiovanni
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Qui sotto alcuni scatti della visita al Punto Vendi-
ta Gruppo Visioli di Viadana. Qui la delegazione 
della Rapid ha consegnato quattro maglie da 
gioco ai presenti, tre della squadra maschile di 
2° Categoria e una della squadra U17 femminile 
che partecipa al Campionato Regionale lom-
bardo in collaborazione con il Mantova Calcio 
femminile. Un bel momento per scambiarsi re-
ciprocamente l’augurio di un buon Natale ed un 
felice anno nuovo. 

Buon Natale e felice anno nuovo
dalla Rapid Viadana

Ecco alcuni scatti della visita di una delegazione 
della Rapid Viadana, squadra iscritta al Campionato 
di 2° Categoria Emilia Romagna, in visita al Conad 
Superstore di Viadana. In tale occasione i giocatori 
presenti hanno consegnato tre maglie da gioco e 
rallegrato la mattinata dei clienti Conad mescolan-
dosi tra loro e aiutandoli a porre la propria spesa sul 
nastro della cassa. In più i ragazzi della Rapid hanno 
scambiato due chiacchiere anche con i responsa-
bili dello store augurando Buon Natale a loro ed ai 
cittadini viadanesi presenti, testimoniando così vici-
nanza ed attaccamento al territorio, in unione d’in-
tenti con il credo Conad. 

LA RAPID VIADANA
in visita al proprio territorio”
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Le statistiche del 2024 
del calcio nella zona Oglio Po
di Giovanni Gardani

La Rapid Olimpia davanti alla Piccola Atene, al fo-
tofinish, in una sorta di rivincita sportiva (e statisti-
ca) rispetto al campionato di Terza vinto dal team 
di Sabbioneta allo spareggio contro la squadra del 
comprensorio vicino a Gazzuolo.
È questo l’esito dei numeri forniti dall’anno solare 
2024, che va a chiudersi, calcolando i punti fatti e 
soprattutto la media rispetto alle partite giocate. Un 
bilancio in verità parziale, perché qualcuno deve 
ancora recuperare gare, ma attendibile perché, al 
di là di tutto, il fatto di giocare con la media punti 
consente di avere un dato non aleatorio, che si po-
trà semplicemente aggiornare quando anche i re-
cuperi saranno stati disputati. Tradotto: chi ha gio-
cato 30 gare non è favorito o sfavorito rispetto a chi 
ne ha disputate 20, perché conta appunto la media.
La classifica dei punti dell’anno solare è molto de-
mocratica, perché consente ad ogni squadra di 
portare in dote quanto maturato durante i mesi di 
gioco, con ciascun team impegnato nel proprio 
campionato di riferimento, sfruttando cioè una 
competizione “orizzontale”, tra pari livello. Al con-
tempo però la media punti consente di stilare una 
graduatoria “verticale”, che mette tutti contro tutti 
e dà la possibilità anche a un team di Terza, volen-
do, di spuntarla contro una squadra di Prima o di 
Promozione (purtroppo da qualche tempo abbia-
mo perduto l’Eccellenza nel nostro comprensorio 
Oglio Po).
Soltanto quattro squadre hanno disputato metà 
campionato, ossia le due che hanno cessato l’attivi-
tà nell’estate 2024 (Tre Ponti e Psg) e le due che in-
vece l’hanno iniziata (Solarolese e Polisportiva San 
Giovanni): curiosamente quattro società per due 
comuni, Solarolo Rainerio e San Giovanni in Croce, 
peraltro confinanti.
Per il resto si analizza l’intero anno solare, ossia le 
due mezze stagioni disputate (il ritorno 2023-2024 
e l’andata del torneo in corso).
Dietro a Rapid Olimpia e Piccola Atene (che peral-
tro vinse l’anno scorso, da matricola), al terzo posto 
c’è il TorreIcio, che conferma così la propria cresci-
ta con un gruppo giovane. Il dato delle prime due è 

di spessore se consideriamo che entrambe hanno 
fatto un salto di categoria, dunque teoricamente 
avrebbero potuto pagare dazio. E i centri maggio-
ri? La Casalese di Casalmaggiore supera l’Asola 
(che però mantiene la categoria più importante nel 
comprensorio), mentre Viadana fatica ancora, al 
terz’ultimo posto complessivo.
La graduatoria racconta la storia di un anno, il 2024, 
che in generale non si può considerare positivo per 
il nostro calcio: ad aprile-maggio, in genere i mesi 
clou in cui si decidono promozioni o retrocessio-
ni, abbiamo ottenuto un saldo negativo, ossia due 
squadre sono salite al piano di sopra (La Piccola 
Atene, Rapid Olimpia) a fronte di una retrocessione 
effettiva (Rapid United) e di due retrocessioni man-
cate solo per la sparizione delle due squadre (Psg 
e Tre Ponti).

Rapid Olimpia

La piccola Atene

Nel settore dell’ottica dal 1939

OTTICA CAVATORTA
Via Grossi 26, Viadana - Tel 0375 781108 - www.otticacavatorta.it
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Buone Feste dal presidente Prosperi Giovanni, dal segretario Barbiani Pericle,
dalla tesoriera Sabbadini Gloria,  dalla referente Simonazzi Valeria e da tutto il CD AVIS 

(Alberini, Brunazzi, Martelli, Davolio, Sarzi, Adorni, Pettenati, Bianchi, Cimardi)

di volontariato per le necessità di tutti

Il Consiglio Direttivo rigrazia tutti
per questi due mandati trascorsi
insieme, certi che il risultato
ottenuto sia di buon auspicio
per un  futuro migliore.

Il nostro mandato
ha raggiunto l’obiettivo!

di raccolta sangue e plasma nelle nostre strutture
di: Viadana, Ospedale Oglio Po e Avis Park

di adesioni in crescita dei soci donatori volontari

722 donazioni, 42% in più

412 Soci, 22% in più

8 ANNI
VIADANA
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Sabato 7 dicembre 2024, la Canottieri Eridanea ha 
celebrato con grande entusiasmo l’inaugurazione 
della nuova Biblioteca intitolata a Francesca Cera-
ti. Questo progetto è stato possibile grazie al prezio-
so contributo derivante dalla vendita del libro “Soffio 
di madre”  di Laura Passerini, mamma di Francesca, 
che ha permesso alla Società di acquistare il mobi-
lio e creare un ambiente accogliente e a misura di 
bambino. Situata nella sala ludica, la Biblioteca offre 
una selezione di letture per bambini, ragazzi e adulti, 
diventando un nuovo punto di riferimento culturale 
all’interno della struttura.
L’inaugurazione ha visto la partecipazione di numero-
si bambini e famiglie, che hanno animato l’evento con 
entusiasmo. Subito dopo la cerimonia, i presenti han-
no potuto partecipare a un laboratorio di lettura e alla 
creazione di un albero di Natale speciale, realizzato 
con i biscotti fatti a mano dai bambini durante il labo-
ratorio BISCOTTI.AMO tenutosi il sabato precedente. 
Ogni bambino ha ricevuto in dono un sacchetto di bi-
scotti e un piccolo fascio di fieno, in attesa della visita 
di Santa Lucia.
La Presidente Silvia Orlandini, insieme al Consiglie-
re Marco Pasini, delegato alla cultura, che ha forte-
mente sostenuto l’istituzione della Biblioteca, hanno 
espresso il loro sincero ringraziamento a tutti coloro 
che, nel corso del tempo, hanno collaborato alla rea-
lizzazione di questo progetto, in particolare Rossana 
Bocchi. Un ringraziamento speciale è andato anche 
ai genitori e agli adulti che, con generosità, hanno do-
nato e continueranno a donare i loro libri, contribuen-
do così alla crescita e al successo di questa iniziativa 
unica all’interno di una società sportiva.
Con l’inaugurazione di questa Biblioteca, la Canottieri 
Eridanea non solo arricchisce la sua offerta culturale, 
ma rafforza anche il suo impegno nella creazione di 
un ambiente educativo e stimolante per tutte le ge-
nerazioni, dando così un nuovo, luminoso spazio alla 
cultura e alla lettura.

Inaugurata la Biblioteca
Francesca Cerati

c a n o t t i e r i  e r i d a n e a

Un luogo per crescere insieme

Via Maggiore, 12 - Recorfano di Voltido (CR)
Tel. 0375.98351 / 0375.380371

Email gianna@anticatrattoriagianna.it

I nostri ingredienti: familiarità, gusto e tradizione

Vi auguriamo

Buone Feste
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fiscale facendo maturare crediti di imposta e quindi 
minor costo del robot stesso, rilasciando disponibi-
lità che possono essere investite in altre situazioni 
per migliorare sempre di più il servizio ai cittadini.
La Farmacia Comunale, oltre all’automazione della 
sede 2, nel corso del 2024 ha realizzato, presso la 
sede 1, una stanza dedicata alla telemedicina do-
tandola di lettino e delle attrezzature necessarie 
per realizzarla ovvero dell’holter pressorio, cardiaco 
e del sistema per la rilevazione di ECG Elettrocar-
diogramma. Servizi resi dal Servizio Sanitario Na-
zionale ma la Farmacia, alla richiesta specifica del 
cliente, è molto più veloce e reattiva per la forni-
tura del servizio stesso, in quanto il cliente quando 
ha necessità non vuole attendere per ovvi motivi 
quando si tratta della propria salute e dei propri fa-
miliari.
È in progetto per l’anno 2025, per tutte e due le sedi, 
altri investimenti quali l’acquisizione di un macchi-
nario per l’analisi del sangue capillare che in poco 
tempo fornisce i risultati della emoglobina, del co-
lesterolo, dei trigliceridi e di tanti altri parametri.
Con questo investimenti la Farmacia Comunale di 
Viadana è sempre attenta alle evoluzioni ed alle 
novità che possono creare valore aggiunto che si 
traduce in un servizio migliore ed efficiente ai cit-
tadini.
Si sottolinea altresì che tutte le farmaciste e tutti 
i farmacisti partecipano a corsi di aggiornamento 
per meglio espletare il proprio ruolo, mettendo a 
disposizione una professionalità sempre più attenta 
alle esigenze della clientela.
Non da ultimo i risultati economici sempre più con-
fortanti, questo grazie soprattutto alle farmaciste 
ed ai farmacisti delle due sedi con un particolare 
ringraziamento alla Direttrice della sede 2 Dott.ssa 
Bini Alessandra ed al Direttore della sede 1 Dott. 
Buoli Andrea, il 2024 dovrebbe confermare i buo-
ni risultati dell’anno 2023 che hanno evidenziato un 
utile al netto delle imposte di oltre 180 mila euro 
dopo aver riconosciuto al Comune di Viadana un 
canone annuale di oltre 380 mila euro.
Nell’augurare buon lavoro e buon anno a tutti, la 
Farmacia Comunale di Viadana è sempre pronta ed 
efficiente per esaudire le richieste dei cittadini.

La Farmacia Comunale
non si ferma, continua a investire

Nei giorni scorsi è stato inaugurato, presso la sede 
2 in via Grazzi Soncini a Viadana, il nuovo sistema 
automatico per la gestione in modo flessibile dei 
farmaci ottimizzando velocità e capacità conteniti-
va.
Il medesimo sistema automatico è stato installato 
lo scorso anno per la sede 1 in via Largo De Gasperi.
All’inaugurazione era presente, oltre all’amministra-
tore unico della società Farmacia Comunale di Via-
dana srl Vittorio Bortolotti, il nostro Sindaco Nicola 
Cavatorta ed il Vicesindaco Alessandro Cavallari ol-
tre alle farmaciste, ai farmacisti ed ai collaboratori 
di entrambe le sedi. 
L’amministratore unico Vittorio Bortolotti ha preso 
la parola e ha relazionato ai presenti l’installazione 
del nuovo sistema automatico ma ha sottolineato 
che l’installazione dello stesso ha permesso di re-
alizzare, pur mantenendo i mobili e le attrezzature 
esistenti con piccoli face lifting degli stessi ovvero 
una nuova copertura, un nuovo layout dei banchi 
utilizzati per il servizio al pubblico rendendo di fat-
to i locali della Farmacia sede 2 molto più ampi ed 
accoglienti.
Il nostro Sindaco, nel discorso che è succeduto 
all’inaugurazione, ha ringraziato tutti i presenti per 
i risultati raggiunti in questi anni e per la massima 
collaborazione che tutti hanno profuso per il loro 
raggiungimento e ci ha spronato a continuare così.
La Farmacia Comunale svolge la propria attività 
da decenni presso la sede  storica di Largo De Ga-

speri e dall’anno 2008 presso la sede 2 in via Grazzi 
Soncini e per stare al passo con i tempi, soprattut-
to in termini di servizio più veloce ed efficace alla 
clientela, vista la quantità di farmaci da gestire, ha 
ritenuto opportuno procedere all’installazione del 
nuovo sistema automatico per la gestione del ma-
gazzino rendendo di fatto le 2 sedi all’avanguardia 
in termini di tecnologia.
Il nuovo sistema potrà contenere, in base alla di-
mensione delle scatole dei farmaci, fino a 13/14 
mila pezzi ottimizzando la provvista degli stessi in 
base alle vendite effettuate.
Il sistema è gestito dal software già esistente in far-
macia: il cliente richiede un farmaco, il farmacista 
addetto, tramite l’utilizzo di penne ottiche, manda 
un segnale al magazzino automatizzato che prov-
vede all’invio del farmaco, tramite una serie di nastri 
trasportatori, arriva al farmacista che non deve fare 
alcun movimento, ma può rimanere comodamente 
al banco a seguire il cliente per eventuali altri ser-
vizi e/o forniture. Così facendo il robot permette al 
personale di garantire un servizio attento e conti-
nuativo ai cittadini considerando che hanno più 
tempo da dedicare alle richieste degli stessi.
Il robot è anche utilissimo per il controllo delle sca-
denze, dei lotti ritirati e per la sicurezza del prodotto 
in farmacia.
Il robot risponde anche alle caratteristiche della 
INDUSTRIA 4.0 che porta grossi benefici in termini 
di digitalizzazione della farmacia ed anche a livello 
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Una serata davvero fuori dall’ordinario per Giusep-
pe Boles, artista non professionista che si è trovato 
ad interpretare alla presenza di oltre mille spettatori 
nella splendida cornice del Teatro Valli di Reggio 
Emilia un monologo di cui è anche autore. Incen-
trato sulla stagione delle discoteche quando la loro 
presenza era di fatto elemento imprescindibile del-
la vita giovanile il testo portato in scena rimarca con 
poeticità le caratteristiche di un mondo sempre più 
lontano. 

Il MARABÙ è stato vero e proprio baluardo della vita 
emiliana a partire dal 1977 anno della sua apertura 
fino al 2000. È fuori di dubbio che Boomer e Gene-
razione X, ovvero i nati a partire dagli anni 50 fino 
ai primi anni 80, legano ancor oggi buona parte dei 
loro ricordi più piacevoli a quella cattedrale paga-
na del piacere che è stata la discoteca. Accanto a 
nomi iconici del passato come Nomadi, Ivana Spa-

gna e Tracy Spencer anche Giuseppe Boles ha po-
tuto mettere in mostra il proprio talento attoriale e 
autorale di fronte ad un pubblico entusiasta che ha 
letteralmente inondato platea e spalti. Gli spettatori 
hanno cantato a gran voce inni oramai entrati nel-
la storia della musica italiana per poi riflettere sulle 
parole che Giuseppe Boles ha voluto offrire con il 
suo stile da dandy che quegli anni li ha cavalcati in 
prima persona. 

“Un grazie di cuore a Cristiano Desy. Ha voluto entras-
si a far parte di questo gruppo di artisti al quale lui 
stesso ha partecipato chiudendo con una jam session 
dei brani più famosi degli ultimi 40 anni. Il fatto poi di 
essere riusciti a raccogliere una considerevole som-
ma da offrire in beneficenza, non ha fatto altro che in-
serire l’intera serata in un quadro più ampio di valore 
artistico ed etico”.

Il Marabù rivive a teatro 
grazie a Giuseppe Boles

Giovanna Anversa
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Natale: la sorpresa,
la rivelazione, la gratitudine

16 dicembre 2024 | Conviviale Prenatalizia
Sanguigna di Colorno (PR), Antica Grancia Benedettina 
SANGUIGNA - Dio diventa fragile e ci porta la Luce. 
Il senso del Natale prosegue da qui, per essere co-
scienti di essere figli, per non vergognarci delle no-
stre debolezze, perché sia “rinascita” per tutti. Don 
Arrigo Duranti ne ha parlato in questi termini nella 
serata prenatalizia del Rotary Club Casalmaggiore 
Viadana Sabbioneta di lunedì 16 dicembre, in una 
sala gremita di soci, consorti e amici. Quella che è 
tradizionalmente considerata la conviviale più sen-
tita e importante dell’anno è stata perfettamente 
orchestrata dal presidente del club Mauro Acqua-
roni, che dopo il benvenuto ai presenti ha conferito 
due Paul Harris Fellows, spillate a figlio e padre Giu-
seppe e Giancarlo Belluzzi, in virtù del loro attivo e 
sempre proficuo servizio a favore del club. Dopo la 
sentita relazione del vicario delle parrocchie di Ca-
salmaggiore, il microfono è passato al brillante ban-
ditore della lotteria Massimo Mori, che ha dispen-
sato battute e regali, offerti da tanti soci e preparati 
ad arte dai ragazzi del Rotaract: bonaria l’invidia nei 
confronti dei fortunatissimi vincitori di premi plurimi 
Simone Storti, Gabriella Bortolotti e Ornella Penazzi, 
mentre Vincenzo Corbisiero si è accaparrato il sa-
lame da Guinness dei primati con il biglietto piglia-
tutto.
Tra gli ospiti presenti, il luogotenente Massimiliano 
Burroni, l’assistente del governatore Domenico Ma-
schi, la presidente e la vice dell’Inner Wheel Casal-
maggiore Marina Troletti e Chiara Chizzini, la pre-
sidente Rotaract e il vice Valeria Goi e Sebastiano 
Fortugno. 
La serata si è chiusa con gli auguri del presidente 
Mauro Acquaroni rivolti a tutti i soci e ai loro familiari: 
“Perché il Natale sia davvero un ‘principio’ e perché 
il nuovo anno ci veda sempre attivi nell’impegno per 
i nostri territori”. L.F.
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